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LA SITUAZIONE ATTUALE 
 
I comuni che hanno aderito al sistema bibliotecario dell’area Nord-Ovest della provincia di 
Bergamo sono attualmente 46 e costituiscono un bacino di utenza potenziale di 165.000 abitanti. 
I dati principali registrati dalle biblioteche del sistema nell’anno 2003 sono i seguenti: 

2003 
n. biblioteche 

considerate 
valore assoluto 

media per 

biblioteca 

media per 

abitante 

patrimonio librario posseduto: 38 525.926 13.840 3,18 
investimento annuo in acquisto libri: 46 € 253.059,99 € 5.501,30 € 1,52 
prestiti annui: 43 323.051 7.513 1,95 
utenti attivi: 40 36.040 901 0,22 
orario di apertura settimanale: 43 882h 15min 20h 31min --- 
unità di personale retribuito: 38 32,46 0,85 0,00020 
Nell’allegato a) sono riportati i dati considerati con indicazione analitica per singola biblioteca. 
 
 
LA MISSIONE DEL SISTEMA PER IL TRIENNIO 2005 – 2007 
 
Per il triennio 2005 – 2007, il sistema bibliotecario si propone di: 
1) coordinare le politiche di incremento e rinnovamento qualitativo del patrimonio librario e 

documentario delle biblioteche, anche al fine di ampliare il numero di titoli da mettere a 
disposizione dell’utenza e di stimolare l’acquisizione di particolari tipologie di opere (libri in 
lingua originale, testi a carattere scientifico, …); 

2) realizzare una rete informativa tra biblioteche, in stretta collaborazione con la Provincia di 
Bergamo e gli altri sistemi bibliotecari locali; 

3) promuovere il piacere della lettura con l’attuazione di progetti specifici, rivolti in particolare 
ai bambini, ai ragazzi e agli adolescenti, attivando intese con le agenzie educative del 
territorio; 

4) incentivare la conservazione e la produzione di studi di interesse locale; 
5) creare consenso verso il sistema bibliotecario e i servizi di pubblica lettura e 

documentazione, anche attraverso la valorizzazione del volontariato e l’integrazione con il 
mondo economico-produttivo locale; 

6) consolidare le competenze dei bibliotecari e accrescerne la professionalità; 
7) ottimizzare alcune procedure di fornitura di beni (per libri, hardware, software, altro 

materiale specifico per biblioteche). 
 
 
POLITICHE DI ACQUISIZIONE DEL PATRIMONIO LIBRARIO E DOCUMENTARIO 
 
È ormai acquisita la consapevolezza che solo un incremento significativo e programmato del 
patrimonio librario garantisce l’efficacia e l’efficienza del servizio bibliotecario. L’acquisto delle 
novità librarie è il primo e non sostituibile strumento di promozione alla lettura in un territorio. 
Tutto il resto (sede, orari di apertura, proposte di animazione alla lettura, …) sono elementi 
indubbi di supporto all’attività della biblioteca ma non possono sostituire il fondamentale 
compito dell’acquisizione di documenti. 
Il sistema bibliotecario adotta, nel triennio considerato, un indice di tendenza di 250 libri ogni 
1000 abitanti, nella consapevolezza che possa ragionevolmente soddisfare l’incremento annuale 
del patrimonio delle biblioteche di pubblica lettura. 
 
Acquisto libri coordinato 

In un territorio come quello dell’Isola e delle Valli Imagna e Brembana – dove il comune più 
grande raggiunge appena i 10.000 abitanti e dove la realtà media è quella della biblioteca con un 
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piccolo patrimonio librario (sotto i 15.000 volumi) – diventa di essenziale importanza il 
coordinamento delle politiche di acquisto libri. I dati statistici ci mostrano che questo territorio 
concede in prestito agli altri sistemi bibliotecari locali meno libri di quanti ne chieda. 
Anche con l’avvento di un efficiente sistema informativo, sarà sempre più necessario l’acquisto 
libri coordinato. Non basta che le singole amministrazioni investano più risorse per la fornitura 
di documenti per le biblioteche: questo non è automatica garanzia di un significativo incremento 
dei titoli messi a disposizione dell’utenza. Senza un coordinamento, i bibliotecari tenderanno ad 
acquisire le medesime opere. 
Il consolidamento della riunione settimanale per la scelta dei libri rimane quindi strumento 
organizzativo essenziale di lavoro dei bibliotecari del sistema. 
 
Acquisto libri centralizzato 

Accanto al coordinamento settimanale delle acquisizioni librarie, si perseguirà l’ampliamento del 
numero di titoli da mettere a disposizione dell’utenza attraverso l’acquisto libri centralizzato. 
L’obiettivo è quello di costituire un budget significativo (stimato in circa diecimila euro l’anno), 
gestito dal coordinatore del sistema, per l’acquisizione di pubblicazioni non presenti (o presenti 
in scarsa quantità) nelle biblioteche del sistema, con esclusione della narrativa o della saggistica 
“di consumo”. 
Lo studio del fabbisogno andrà condotto con analisi, mediante supporto informatico, delle 
richieste di interprestito, con particolare attenzione al cosiddetto “inevaso”, cioè a quelle 
richieste dell’utenza che non hanno trovato adeguata soddisfazione. 
In sostanza, si ipotizza che un lavoro accurato (“scientifico”) di esame degli incrementi del 
patrimonio bibliotecario delle singole biblioteche e delle richieste dell’utenza possa consentire 
l’aumento qualitativo dell’offerta delle biblioteche del sistema nel loro complesso. 
 
Specializzazioni 

Oltre all’incremento del patrimonio librario, vi è la necessità di affrontare il discorso della 
specializzazione fra biblioteche. Non si vuole rinunciare all’idea della biblioteca di pubblica 
lettura aperta a tutti i campi del sapere, né si ritiene di incentivare la trasformazione di 
biblioteche di pubblica lettura in biblioteca “specialistiche”. La finalità del progetto è duplice: 
� aumentare l’attenzione delle biblioteche verso materie tradizionalmente trascurate (ad 

esempio le discipline tecnico-scientifiche); 
� incentivare i bibliotecari a individuare sempre nuovi repertori e canali per la costruzione 

delle raccolte, non appiattendosi sulle proposte dei tradizionali fornitori di novità librarie. 
Compito del sistema sarà quindi quello di coordinare le specializzazioni e di incentivarle con 
interventi mirati. Principale fonte di finanziamento sarà il contributo regionale ex L.R. n. 
81/1985, relativo al rinnovamento qualitativo e all’incremento del patrimonio documentario. Due 
terzi di detto contributo sarà suddiviso tra le biblioteche aderenti al progetto, in proporzione ai 
budget comunali per acquisto libri. Il restante terzo del contributo sarà destinato, in parti uguali, 
alla fornitura di novità librarie per le biblioteche di piccola dimensione (inferiori a 3.000 
abitanti), purché le amministrazioni comunali proprietarie si impegnino ad acquistare libri 
autonomamente per un valore almeno uguale a quanto ottenuto, e dimostrino di effettuare 
un’attività di scarto di almeno 50 libri l’anno. Queste ultime biblioteche non potranno ricevere 
libri dell’acquisto centralizzato. 
I criteri per partecipare al progetto di specializzazione sono così dettagliati: 
spesa annua per acquisto libri 

da a 
condizioni per accedere al contributo 

€   4.500,01 €   6.500,00 scarto di almeno 100 libri/anno 
€   6.500,01 €   8.500,00 scarto di almeno 200 libri/anno 
€   8.500,01 € 10.500,00 scarto di almeno 300 libri/anno 
€ 10.500,01  scarto di almeno 400 libri/anno 
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Rinnovamento del patrimonio librario 

Di pari passo ad un incremento “ragionato” del patrimonio librario delle biblioteche, il 
programma regionale prevede la necessità di realizzare uno svecchiamento delle raccolte 
possedute. La Regione evidenzia un dato molto significativo: il 70% delle opere presenti nelle 
biblioteche lombarde non esce più in prestito. I programmi di scarto, finora raramente avviati 
dalle singole biblioteche, vanno pertanto inseriti nelle attività annuali sia delle singole 
biblioteche che del sistema bibliotecario nel suo complesso. 
In questa prospettiva, occorre realizzare anche un lavoro significativo di recupero del cosiddetto 
“pregresso”, cioè di quei libri non presenti nella banca dati provinciale. Si tratta per lo più di 
opere acquisite dalle biblioteche prima dell’inizio del servizio di catalogazione provinciale. 
Lungi dal pensare di immettere in maniera indiscriminata interi patrimoni librari, il recupero del 
pregresso dovrà riguardare specifiche opere che continuano ad essere richieste o che non siano 
ancora superate, utilizzando gli stessi metodi di valutazione dello scarto librario (es. lo SMUSI). 
Per realizzare il recupero del pregresso, il sistema dovrà farsi carico di proporre alla Provincia, 
ed eventualmente agli altri sistemi bibliotecari provinciali, un protocollo d’intesa per 
l’accodamento in remoto (la possibilità delle biblioteche di creare nuovi record gestionali, a 
partire da schede catalografiche già presenti nell’archivio elettronico). 
 
Promozione conoscenza lingue straniere 

Per rispondere alla sempre maggiore richiesta di conoscenza delle lingue straniere – 
principalmente inglese, francese, tedesco e spagnolo – si ritiene utile che il sistema, con mezzi 
propri, acquisisca annualmente almeno 700 nuovi libri in lingua originale, non solo “classici”. 
Pertanto, viene stanziato un apposito fondo annuo di 7.000 euro. Le opere acquistate saranno 
distribuite tra le biblioteche del sistema in proporzione alla popolazione di riferimento. 
L’acquisto potrà riguardare anche materiale non cartaceo (videocassette, cd, dvd, …). 
Per la scelta dei titoli, ci si avvarrà della collaborazione delle scuole secondarie di secondo grado 
del territorio e dell’Università degli Studi di Bergamo. 
L’iniziativa deve permettere inoltre di valutare l’interesse dei cittadini e delle amministrazioni 
verso azioni tese alla comprensione, diffusione e promozione di lingue e culture estere, anche in 
considerazione del processo di unificazione europea. L’esperienza si configura quindi come 
laboratorio per successive iniziative (progettazione di corsi di lingua, laboratori interculturali, 
gemellaggi, stage all’estero, attività di ricerca/studio, …). 
A tal fine, il sistema bibliotecario presenterà progetti per il concorso ai fondi previsti dalla legge 
regionale 7 febbraio 2000, n. 6 “Interventi regionali per la promozione dell’integrazione 

europea”. 
 
 
SERVIZIO INFORMATIVO / SISTEMA INFORMATIVO 
 
Da diverso tempo è stato riconosciuto che compito fondamentale delle biblioteche di pubblica 
lettura non sia solo la promozione della lettura (attraverso il prestito librario) ma anche la 
diffusione di ogni forma di informazione. La biblioteca è pertanto un servizio informativo. La 
contemporaneità, intesa come la capacità di soddisfare il bisogno di informazioni attuali 
dell’utente, diviene il principale compito della biblioteca: l’informazione all’utente deve essere 
sempre la più aggiornata possibile. 
Per realizzare in maniera efficace ed efficiente questa missione, il sistema bibliotecario – insieme 
alla Provincia di Bergamo e agli altri sistemi bibliotecari intercomunali – darà vita ad un sistema 

informativo integrato fra biblioteche, con l’ausilio delle tecnologie informatiche più avanzate. 
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Attraverso la scelta di un unico software (@uol.it di proprietà del Ministero per i beni e le attività 
culturali) si realizzerà una rete di collegamento fra biblioteche che, grazie ad internet, consentirà 
agli utenti: 
� di conoscere in tempo reale da casa i libri posseduti da tutte le biblioteche e la loro 

disponibilità al prestito; 
� di richiedere da casa libri in interprestito, 24 ore su 24 e 365 giorni l’anno; 
� di farsi recapitare e di poter restituire ogni opera in qualunque biblioteca bergamasca. 
Il sistema bibliotecario stipulerà idoneo contratto con l’impresa Bassilichi SpA di Firenze, 
concessionaria unica del prodotto @uol.it, per tutte le biblioteche aderenti. Pertanto la spesa di 
gestione del nuovo software sarà interamente assorbita dal sistema bibliotecario; l’onere sarà 
finanziato (totalmente o parzialmente) con contributi provinciali ed ex L.R. n. 35/1995. 
 
A complemento di questa innovazione radicale, il sistema bibliotecario realizzerà un proprio sito 
web con l’obiettivo di: 
* aprire il sistema bibliotecario al mondo di internet; 
* far conoscere la realtà del sistema e delle sue biblioteche (orari di apertura, riviste possedute, 

servizi attivati, …) agli internauti; 
* essere da modello per lo sviluppo di siti web delle singole biblioteche oppure, per chi non è 

in grado di creare un proprio sito, ospitare delle pagine web curate dalla singola biblioteca; 
* aprirsi a tutta la comunità locale per promuovere e segnalare gruppi/associazioni, 

opportunità, iniziative del territorio (comunity information). 
 
L’accesso a internet non può però da solo esaurire l’esigenza della comunicazione. Occorre 
creare un ufficio stampa/comunicazione che promuova tutte le iniziative del sistema, delle 
singole biblioteche, degli uffici cultura del territorio. Si ipotizza infatti che un ufficio 
stampa/comunicazione del sistema bibliotecario possa meglio raggiungere i possibili 
utenti/spettatori/visitatori dei servizi/spettacoli/eventi organizzati nel territorio. 
L’ufficio rimarrà inoltre a disposizione per la predisposizione di manifesti, volantini, locandine, 
depliant, e altro materiale pubblicitario delle iniziative organizzate direttamente dalle singole 
biblioteche del sistema. L’ufficio stampa/comunicazione diventa pertanto centro stampa. Per 
realizzare questo nuovo servizio, verranno acquistate attrezzature particolarmente performanti 
(plotter, stampante laser a colori per formato A3, …), interamente finanziate con contributi 
regionali. 
La costituzione e la manutenzione centralizzate di un sito web e di un ufficio/centro stampa 
significano risparmio, razionalizzazione di tempi e procedure, possibilità di dare un servizio di 
qualità a tutte le biblioteche (anche a quelle di piccole dimensioni). 
 
In quest’ottica, si pensa anche ad accordi con i centri informagiovani, le pro loco e le agenzie di 
informazione turistica del territorio, al fine di costituire una comune redazione per il 
reperimento di notizie. 
 
 
INTERVENTI DI PROMOZIONE DELLA LETTURA PER BAMBINI / RAGAZZI / ADOLESCENTI 

 
L’attività del sistema in tema di promozione alla lettura verso i minori si articolerà nel triennio in 
sei azioni specifiche. 
 
Nati per Leggere 

L’iniziativa ha come obiettivo diffondere la cultura e la pratica della lettura ad alta voce dei 
genitori ai bambini in età prescolare (0-6 anni). 
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Elemento qualificante del progetto è il tentativo di coinvolgere i pediatri del territorio quali attori 
centrali impegnati a raccomandare ai genitori – durante le consuete visite di controllo – l’utilizzo 
dei libri e della lettura ad alta voce con i loro bambini, già dai primissimi mesi di vita. Questo 
“messaggio” sarà supportato da alcuni materiali utili a facilitarne e consolidarne la 
comprensione. 
Il pediatra rimanda i genitori alla biblioteca pubblica, che diventa protagonista offrendo un 
supporto permanente, attraverso la messa a disposizione di libri adatti, la consulenza di personale 
motivato e preparato e di spazi adeguati (angoli di lettura) a far vivere il rapporto con la lettura in 
maniera piacevole. 
In provincia di Bergamo l’iniziativa è coordinata da un gruppo di lavoro formato da 
rappresentanti di tutti i sistemi bibliotecari. Il gruppo di lavoro provinciale sostiene la campagna 
organizzando eventi, quali: incontri con autori di libri per bambini, seminari con esperti, letture 
in biblioteca, mostre del libro per bambini 0-6 anni, giornate di formazione rivolte agli operatori. 
A carico del sistema sono previste le spese del materiale specifico (bibliografie e segnalibri) e di 
pubblicizzazione (manifesti e pieghevoli). 
 
Tempo lib(e)ro 

Il progetto si rivolge ai ragazzi tra gli 11 e i 14 anni del territorio e si avvale di una specifica 
bibliografia curata dalla Provincia di Milano. 
Finalità dell’iniziativa è quella di promuovere la lettura come momento di piacere in una fascia 
di età particolarmente difficile come quella dei ragazzi delle scuole secondarie di primo grado. 
Il progetto si articola in due momenti ben distinti. Sul primo versante si cercherà il 
coinvolgimento degli insegnanti, con la presentazione e distribuzione della bibliografia “Tempo 
lib(e)ro” e la realizzazione di un momento formativo-informativo condotto da un esperto di 
letteratura per ragazzi. 
Sul fronte del coinvolgimento dei ragazzi saranno attuati momenti di ascolto della lettura di un 
testo o di un brano tratto dalla bibliografia, fatta da esperti lettori, da tenersi presso le biblioteche 
aderenti all’iniziativa. 
Visto il particolare significato che il progetto riveste, si ritiene opportuno che l’intero programma 
sia finanziato con i fondi del sistema. 
 
Un libro è… 

Sulla scorta dell’esperienza maturata negli ultimi anni con il progetto “Tempo lib(e)ro”, il 
sistema bibliotecario acquisirà anche la bibliografia “Un libro è…”, sempre edita dalla Provincia 
di Milano. L’opuscolo contiene libri adatti ai bambini delle scuole primarie ed, eventualmente, 
anche dell’ultimo anno delle scuole dell’infanzia. Ad ogni singola biblioteca è invece demandata 
l’attuazione di un programma di promozione della lettura che utilizzi la bibliografia anzidetta. 
 
Giovani lettori 

Una fascia d’età su cui non sono ancora stati fatti progetti di promozione della lettura è quella 
relativa ai ragazzi tra i 14 e i 18 anni. Il sistema proporrà nel corso del triennio uno o più azioni 
per un maggior coinvolgimento degli adolescenti nel discorso teso ad appassionare alla lettura, 
anche con la collaborazione degli istituti scolastici superiori presenti nel territorio. 
 
Teatro a Merenda 

Da dieci anni si tiene nel territorio del sistema bibliotecario una rassegna di teatro per 
bamibini/ragazzi, denominata “Teatro a Merenda”. Gli spettacoli sono proposti la domenica 
perché possano essere fruiti dalle famiglie, e si concludono con l’offerta di una merenda ai 
piccoli spettatori. Alla rappresentazione viene spesso associata una mostra del libro o altro 
momento di promozione della lettura e/o della biblioteca. 
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Attualmente partecipano a questo progetto dieci amministrazioni comunali (Ambivere, Bonate 
Sotto, Bottanuco, Calusco d’Adda, Capriate San Gervasio, Cisano Bergamasco, Mapello, Ponte 
San Pietro, Presezzo, Villa d’Adda). La direzione artistica e organizzativa è affidata alle 
compagnie teatrali Teatro del Vento e Pandemonium Teatro, che curano l’individuazione degli 
spettacoli e la loro programmazione in ogni comune. 
Il sistema bibliotecario patrocina la manifestazione, nell’intento di promuovere nel territorio 
eventi culturali in rete, capaci di aumentare economicità e risonanza delle iniziative promosse. 
Le spese delle rappresentazioni sono a totale carico delle amministrazioni comunali aderenti. 
 
Informazione bibliografica 

Si ritiene infine necessario che il sistema bibliotecario diventi riferimento, per tutte le 
biblioteche, in ordine all’informazione bibliografica, attraverso: 
• l’acquisizione di bibliografie realizzate da enti, associazioni, operatori del settore, da 

destinare, di volta in volta, o a una raccolta di sistema o alle singole biblioteche; 
• la realizzazione di bibliografie a tema. 
 
 
SISTEMA BIBLIOTECARIO E TERRITORIO 
 
L’attività del sistema bibliotecario deve volgere a creare consenso intorno ai servizi di pubblica 
lettura e informazione, anche nell’ottica del superamento dell’incomunicabilità, ormai 
anacronistica, tra sfera pubblica e sfera privata. In concreto, si pensa di agire su tre fronti. 
 
1) Il sistema bibliotecario attiverà progetti di sponsorizzazione, nell’intento di creare risparmi 

di spesa e nuove entrate senza aggravamento di tariffe. Inoltre, la sponsorizzazione può e 
deve costituire una prima forma di contatto delle biblioteche con il modo economico-
produttivo che le circonda. I progetti di sponsorizzazione riguarderanno principalmente la 
vendita di spazi pubblicitari sui segnalibro delle biblioteche, sui sacchetti per il trasporto dei 
libri o sugli opuscoli di presentazione delle biblioteche (o altro materiale promozionale), sui 
libri acquistati centralmente. Rimane ancora incerta la stima del presunto ricavo. È pertanto 
necessario dare avvio ad una prima sperimentazione che possa far intravedere l’ordine di 
grandezza degli introiti ottenibili dalle attività di vendita dell’immagine. Le eventuali 
economie derivanti dalla realizzazione di progetti di sponsorizzazione andranno a finanziare 
la costituzione di gruppi di lavoro composti da bibliotecari con il compito di coordinare e 
centralizzare le procedure per la revisione del patrimonio librario. 
 

2) Si pensa inoltre alla fondazione e promozione di un’associazione privata / ONLUS, 
denominata “Amici delle biblioteche”, nell’intento di costruire una rete di “soci” 
(membership) capaci di sensibilizzare tutti coloro a cui stanno a cuore i servizi di pubblica 
lettura e documentazione del territorio. Le singole amministrazioni comunali potranno 
affidare alla nuova associazione la gestione di una serie di attività collaterali ai servizi 
bibliotecari, quali l’organizzazione di viaggi e visite a mostre, corsi per adulti, o altri eventi 
culturali. 
 

3) Sempre nell’ambito delle iniziative volte ad aprire il mondo delle biblioteche ai suoi utenti, 
in particolare ai giovani, il sistema bibliotecario, in accordo con Anci Lombardia o altro 
soggetto dotato di accreditamento con l’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile, presenterà 
progetti per l’impiego di volontari in servizio civile presso le biblioteche del sistema, ai 
sensi della legge 6 marzo 2001, n. 64. Uno dei volontari del servizio civile sarà impiegato 
nel sistema per il supporto all’Ufficio di coordinamento. 
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PROMOZIONE DI STUDI DI INTERESSE LOCALE 
 
Il sistema bibliotecario intende porsi come soggetto attivo nei confronti del territorio al fine di 
stimolare la conservazione, la produzione e la divulgazione di studi su argomenti di interesse 
locale, ma su basi e principi non meramente localistici. 
Un primo passo è quello di coordinare le attività delle amministrazioni locali che aderiscono al 
sistema e che intendono promuovere ricerche storiche, letterarie o etnografiche, toponomastiche 
o linguistiche, in ambito locale. L’attività di coordinamento deve inoltre investire i soggetti 
diversi dai comuni (istituzioni e archivi privati, musei, singoli ricercatori), in una logica di rete e 
di condivisione di obiettivi e programmi. 
L’apertura al territorio di appartenenza è sicuramente elemento di vitalità per le biblioteche e 
positivo incontro/confronto tra servizi di promozione alla lettura e mondo della ricerca 
scientifica. 
In concreto, l’obiettivo del progetto è: 
1) stimolare ricercatori, studiosi e comunque tutti coloro che, a vario titolo, si occupano 

scientificamente del nostro territorio con riferimento ad argomenti di interesse locale, a 
riunirsi intorno ad un progetto di ricerca condivisa al fine di ideare e dare sostanza ad una 
Rivista di studi sull’Isola bergamasca, la Bassa Valle San Martino, la Valle Imagna e la 
Valle Brembana. La rivista, nella forma grafica del “quaderno”, avrà periodicità annuale. 
Da un punto di vista dei contenuti, la rivista – articolata in sezioni – avrà un taglio ad ampio 
spettro: saranno trattati argomenti diversi (storia, archeologia, cultura materiale, 
toponomastica, etnografia), mantenendo sempre una metodologia ed un approccio critico e 
scientifico. 

 
2) coordinare il censimento e l’inventariazione informatizzata degli archivi storici (non 

solo di proprietà degli enti locali), creando una banca dati unica dei loro indici. Secondo 
quanto indicato dal programma pluriennale regionale 2004-2006, “sia gli inventari che i 

censimenti dovranno essere realizzati in sintonia con gli standard internazionali di 

descrizione archivistica (ISAD e ISAAR) e i dati dovranno essere forniti nei formati dei 

prodotti software della Regione”. 
 
 
FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEI BIBLIOTECARI 

 
Nel corso del triennio, saranno previsti momenti di formazione e aggiornamento, condotti da 
esperti in servizi di pubblica lettura, per consolidare le competenze dei bibliotecari del sistema e 
sostenerli in un percorso di crescita professionale, secondo le linee indicate dai profili 

professionali e profili di competenza degli operatori delle biblioteche di enti locali e di interesse 

locale, approvati dalla Regione Lombardia con d.g.r. 26 marzo 2004, n. 16909. Tale attività 
dovrà partire dalla situazione specifica nella quale si trovano le biblioteche del territorio ed 
aiutare il personale ad affrontare le difficoltà concrete del lavoro, nonché essere momento 
continuo (e non sporadico) di aggiornamento. In quest’ottica, potranno essere previsti incontri 
con esperti in campo editoriale. 
Gli incontri di aggiornamento avranno taglio di tipo “seminariale”; i temi saranno scelti dalla 
Commissione Tecnica, tenendo in considerazione dei progetti avviati dal sistema. 
Sarà inoltre possibile organizzare viaggi di studio presso biblioteche per un confronto con 
esperienze di servizi di pubblica lettura particolarmente significative. 
La realizzazione di seminari di aggiornamento per i bibliotecari del sistema si dovrà affiancare e 
integrare con i corsi di formazione che Regione Lombardia e Provincia di Bergamo intenderanno 
proporre. 
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È importante sottolineare che, in un’epoca di profondi cambiamenti tecnologici e di esplosione 
delle informazioni, la formazione del personale bibliotecario è aspetto vitale per garantire un 
servizio di pubblica lettura capace di soddisfare adeguatamente le esigenze dell’utente-lettore. 
L’incontro/confronto con altri bibliotecari ed esperti del settore è la modalità operativa di lavoro 
dei bibliotecari del sistema e deve essere tenuta in considerazione nelle disposizioni 
organizzative interne a ciascun comune aderente. 
 
 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA E COORDINAMENTO DEL SISTEMA 
 
Fin dalla sua creazione, il sistema bibliotecario ha inteso avvalersi di un pool di bibliotecari 
(Ufficio di coordinamento del sistema), reperiti ciascuno in base ad una riconosciuta capacità 
professionale specifica, in grado di condurre il complesso quadro di iniziative, servizi, progetti 
sopra delineati. 
 
Per il triennio 2005 – 2007, si prevede che l’Ufficio di coordinamento sia composto da: 
� un coordinatore del sistema 
� un responsabile dei servizi informativi 
� un responsabile del settore bambini/ragazzi 
� un responsabile per la documentazione del territorio 
� un addetto all’ufficio stampa 
 
Gli ambiti di competenza di ciascuna figura sono riassunti nel seguente prospetto: 
 

figura professionale funzioni 

coordinatore del sistema coordinamento del sistema, con particolare riguardo alla responsabilità: 
• della coerenza dei progetti/servizi/iniziative rispetto alla mission del 

sistema 
• della tenuta contabile e amministrativa dei fondi del sistema 
• del coordinamento acquisizioni librarie 
• dell’acquisto libri centralizzato 
• del reperimento risorse e marketing del sistema 
• della formazione e aggiornamento bibliotecari 

responsabile dei servizi 

informativi 
• sviluppo rete informativa del sistema 
• creazione sito web 
• indicazioni software ed hardware 
• promozione e coordinamento multimedialità nel sistema 

responsabile del settore 

bambini/ragazzi 

coordinamento e attuazione progetti di sistema per la promozione della 
lettura rivolti ai minori 

responsabile 

documentazione territorio 

attuazione programma per la promozione di studi di interesse locale 

addetto ufficio stampa • aggiornamento sito web 
• redazione comunicati stampa 
• mantenimento contatti con mass media locali, pro loco, agenzie di 

informazione turistica, centri informagiovani 
• predisposizione manifesti, volantini, depliant, …  

 
Il Comune di Ponte San Pietro – ente capo convenzione – individua nel proprio organico, con 
atto formale, la figura del coordinatore del sistema; ad esso compete l’adozione degli atti di 
gestione del sistema, ivi compresa la stipulazione dei contratti con i collaboratori e i fornitori. Il 
coordinatore risponde della gestione organizzativa, finanziaria, tecnica e amministrativa delle 
attività affidate e dei relativi risultati. 
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Con altro ente aderente al sistema sarà stipulato un accordo per il reperimento della figura del 
responsabile dei servizi informativi. Per l’individuazione del responsabile del settore 

bambini/ragazzi e del responsabile per la documentazione del territorio si ricorrerà ad incarichi 
di lavoro autonomo. L’addetto all’ufficio stampa sarà reperito mediante ricorso a ditta esterna. 
 
Le singole amministrazioni comunali potranno inoltre richiedere all’Ufficio di coordinamento di 
redigere specifici progetti volti al miglioramento dei servizi di pubblica informazione e lettura 
nel proprio territorio comunale. Tale attività, di tipo consulenziale, è resa in modo gratuito ai 
comuni richiedenti, compatibilmente con gli impegni di servizio del personale del sistema. 
Pertanto, rientra tra i compiti del personale dell’Ufficio l’effettuazione di sopralluoghi, visite ed 
incontri nelle biblioteche aderenti al sistema. 
 
 
PIANO FINANZIARIO 

 
Per il triennio 2005 – 2007, la quota annuale a carico di ciascun comune aderente è determinata 
nel seguente modo: 
 
quota fissa: € 100,00 per comune (comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti) 

  € 200,00 per comune (comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti) 

 
quota pro abitante: € 0,30 per abitante 

 
maggiorazioni della quota pro abitante: 

comuni che investono annualmente oltre 2,50 €/ab. per acquisto libri nessuna maggiorazione 

comuni che investono annualmente da 2,01 €/ab. a 2,50 €/ab. per acquisto libri +10% 

comuni che investono annualmente da 1,51 €/ab. a 2,00 €/ab. per acquisto libri +20% 

comuni che investono annualmente da 1,01 €/ab. a 1,50 €/ab. per acquisto libri +30% 

comuni che investono annualmente da 0,51 €/ab. a 1,00 €/ab. per acquisto libri +40% 

comuni che investono annualmente non oltre 0,50 €/ab. per acquisto libri +50% 

Le suddette maggiorazioni serviranno a creare un fondo (stimato in circa 10 mila euro), che 
rimarrà a disposizione del coordinatore del sistema per l’acquisto libri centralizzato. Le opere 
così acquisite saranno ripartite tra le biblioteche aderenti in modo direttamente proporzionale alla 
spesa per acquisto libri sostenuta nell’anno precedente, tenendo conto delle volontà e delle 
specializzazioni di ogni singola biblioteca. 
L’obiettivo è quello di stimolare le amministrazioni comunali a investire maggiormente 
nell’acquisto libri, creando un circolo virtuoso teso a premiare le biblioteche che si comportano 
meglio. Per i comuni sprovvisti di biblioteca non si applicano le maggiorazioni legate 
all’acquisto libri annuale. 
Per acquisto libri si intendono tutte le pubblicazioni acquisite dalla biblioteca, ivi compresi i 
documenti multimediali (videocassette, cd-rom, dvd-rom,…), con esclusione dei periodici. La 
spesa andrà riferita alle somme impegnate a competenza nell’anno precedente e dovrà essere 
certificata dal responsabile del servizio finanziario del comune. 
 
Di seguito, sono riportati le proiezioni di spese da sostenere per il nuovo sistema bibliotecario 
locale nel prossimo triennio. 
Nell’allegato b), è riportato il bilancio di previsione per il triennio 2005 – 2007. 
Nell’allegato c), è invece riportato il bilancio di previsione per l’anno 2005. 
Infine, nell’allegato d) si riporta una proiezione delle quote annuali a carico di ciascun comune 
aderente, sulla base degli ultimi dati statistici a disposizione (2003). Tale prospetto sarà 
riformulato annualmente dal coordinatore del sistema, a seguito delle certificazioni prodotte dai 
comuni aderenti, relative alla popolazione residente e alle spese sostenute per acquisto libri. 



ALLEGATO A) 
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